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FONDO TERRITORIALE PER LA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 
ALLO SVILUPPO 

COSTITUITO DA PROVINCIA DI MODENA – COMUNE DI MODENA 
FONDAZIONE CASSA DI RISPARMIO DI MODENA 

BANDO ANNO 2010 
 

MODALITÀ PER LO SVOLGIMENTO DELLA GARA 
 

(A) REQUISITI DI AMMISSIBILITÀ DEI SOGGETTI 
 
Possono partecipare organizzazioni che abbiano come fine statutario la cooperazione internazionale, 
Cooperative sociali, organizzazioni ed associazioni di volontariato e promozione sociale, imprese 
sociali e ONLUS, che abbiano la sede legale sul territorio della Provincia di Modena, e ONG che 
dimostrino un reale radicamento territoriale. 
In particolare: 

• ONG (organizzazioni non governative), idonee ai sensi della Legge n. 49 del 26.2.1987 e 
successive modifiche ed integrazioni; che abbiano la sede legale sul territorio della Provincia 
di Modena o che dimostrino un reale radicamento territoriale  

• organizzazioni di volontariato di cui alle leggi n. 266 dell’11.8.1991 e LR n. 37 del 2.10.1996 
e successive modifiche e integrazioni; 

• associazioni di promozione sociale di cui alla L. 383 del 7.12.2000 e LR n. 10 del 7.3.1995 e 
successive modifiche e integrazioni; 

• cooperative sociali di cui alla L. 381 dell’8.11.1991 e LR. 7 del 4.2.1994 e successive 
modifiche ed integrazioni (iscritte alla sezione provinciale dell’albo regionale delle 
cooperative sociali); 

• imprese sociali di cui alla L. 118 del 13.06.2005 e D. Lgs. 155 del 24.03.2006; 
• ONLUS di cui al D. Lgs. 460 del 04.12.1997 

Le Associazioni, le Organizzazioni di volontariato e le cooperative sociali dovranno essere iscritte al 
Registro provinciale del Volontariato o al Registro delle Associazioni di Promozione sociale o al 
Registro delle Cooperative sociali o ai corrispondenti Registri Regionali. 
Le ONLUS dovranno essere iscritte all'anagrafe unica delle ONLUS, avere la sede legale nel 
territorio della Provincia di Modena e dovranno avere lo statuto compatibile con l’iscrizione al 
registro delle associazioni di promozione sociale. 
Saranno ammessi anche i soggetti proponenti che, pur non essendo ancora iscritti, abbiano tuttavia 
presentato domanda di iscrizione entro la scadenza del bando, e risultino iscritti all’atto della 
concessione del finanziamento. 
Saranno ammesse le associazioni e le organizzazioni che: 

- risultino costituite ai sensi degli art. 14, 36, 39 del Codice Civile; 
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- abbiano come fine istituzionale, previsto dallo statuto, quello di svolgere attività di 
cooperazione internazionale allo sviluppo; 

- non perseguano finalità di lucro e prevedano l’obbligo di destinare ogni provento, 
anche derivante da attività commerciali accessorie o di altre forme di 
autofinanziamento per i fini istituzionali di cui sopra; 

- non abbiano rapporti di dipendenza da enti con finalità di lucro né siano collegate in 
alcun modo agli interessi di enti pubblici o privati, italiani o stranieri aventi fini di 
lucro; diano adeguate garanzie in ordine alla realizzazione delle attività previste 
disponendo anche delle strutture e del personale qualificato necessario. 

 
La Commissione, costituita per la valutazione dei progetti, verificherà l’esistenza di tutti i requisiti 
dei soggetti proponenti. 

 
Per la linea di finanziamento generale, ogni soggetto potrà presentare per l’ammissione a 
contributo al Fondo Territoriale un solo progetto ed essere partner, non capofila, di un 
ulteriore progetto. 
Nella linea eventi si può invece essere partner di più progetti, ma si può presentare anche in 
questo caso un solo progetto come titolari 
Per partnerariato si intende avere un ruolo attivo e documentato nel progetto. 
 
(B) PROGETTI AMMESSI AL CONTRIBUTO  
 
Il Fondo Territoriale per il finanziamento di progetti di cooperazione internazionale allo sviluppo 
individua, per l’anno 2010,  due linee di finanziamento: 
 

1) LINEA DI FINANZIAMENTO GENERALE importo complessivo del Fondo 
350.000 euro 
Saranno ammessi alla valutazione progetti che siano relativi o in linea con uno o più degli 
otto obiettivi del millennio nati dalla dichiarazione del Millennio siglata dalle Nazioni Unite 
nel settembre 2000. Gli obiettivi costituiscono un patto a livello planetario fra Paesi ricchi e 
Paesi poveri, fondato sul reciproco impegno a fare ciò che è necessario per costruire un 
mondo più sicuro, più prospero e più equo per tutti.  
In particolare:  

obiettivo 1 – Sradicare la povertà estrema e la fame 

ad es. attraverso lo sviluppo agricolo e rurale, ed in particolare i programmi imperniati 
sull’autosufficienza e la sicurezza alimentare; 

obiettivo 2  - Rendere universale l’educazione primaria 

ad es. intervenendo nel settore dell’edilizia scolastica, dell’istruzione, o attraverso progetti 
che sviluppino attività per bambini adolescenti e giovani, comprese le attività ricreative, 
sportive, culturali, di educazione alla pace, alla multiculturalità e alla sostenibilità. 

obiettivo 3 - Promuovere l’eguaglianza di genere e l’empowerment delle donne 

ad es. attraverso progetti di tutela e valorizzazione del ruolo delle donne nella società  

obiettivi 4- 6 - Ridurre la mortalità infantile, migliorare la salute materna, combattere 
l’aids la malaria e le altre malattie 

ad es. attraverso progetti che mirino all’igiene e la sanità di base, nonché al miglioramento 
delle infrastrutture sanitarie e relativi interventi 

obiettivo 7 - Assicurare la sostenibilità ambientale 
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ad es. attraverso progetti che mirino a ridurre la percentuale di persone che non ha accesso 
all'acqua potabile e agli impianti igienici di base, o a raggiungere un significativo 
miglioramento delle condizioni di vita di abitanti delle baraccopoli, progetti che mirino alla 
salvaguardia e le protezione dell’ambiente, con particolare attenzione al mantenimento 
della biodiversità.  

Obiettivo 8 – Sviluppare una partnership globale per lo sviluppo 

ad es. attraverso progetti che mirino a sviluppare un sistema commerciale e finanziario più 
aperto, regolamentato, prevedibile e non discriminatorio, anche finalizzato allo sviluppo del 
commercio equo e solidale e del microcredito. Progetti che prevedano l’impiego e la 
valorizzazione del ruolo degli immigrati come agenti di co-sviluppo per i propri paesi di 
provenienza.  

 
I progetti devono essere presentati da organizzazioni o associazioni in possesso dei requisiti di 
ammissibilità di cui al punto (A): 

− che dimostrino di integrare, per la realizzazione delle attività di cooperazione promosse, il 
finanziamento del Fondo Territoriale con una quota derivante da forme autonome, dirette o 
indirette di finanziamento, pari al 40% (di cui almeno il 10% da fonti proprie) del costo 
totale del progetto; 

− che presentino una richiesta di contributo al massimo pari e non superiore a € 30.000. I 
progetti che richiedano un contributo superiore a € 30.000 non saranno ammessi alla 
valutazione. 

− che operino in collaborazione con almeno un partner locale. 
 

Possono essere presentati anche progetti pluriennali, specificando l’annualità per la quale si chiede 
il finanziamento (prima, seconda, ecc) . Nel caso di presentazione della seconda o successive 
annualità di progetti per i quali le annualità precedenti siano state finanziate dal Fondo unico è 
necessario presentare contestualmente alla domanda di partecipazione al bando uno stato di 
avanzamento del progetto utilizzando la modulistica allegata.  
Si precisa che l’avvenuto finanziamento, nei bandi degli anni precedenti, delle prime annualità di 
progetti pluriennali, non implica automaticamente il finanziamento del progetto per gli anni 
successivi. 
 

2) LINEA DI FINANZIAMENTO MANIFESTAZIONI ED EVENTI importo 
complessivo del Fondo 50.000 euro 

Saranno ammessi progetti proposti riguardanti iniziative di promozione della cooperazione 
internazionale allo sviluppo, che si svolgeranno sino al 30.6.2012, sul territorio dei seguenti 
comuni: 
Modena 
Bastiglia 
Bomporto 
Campogalliano 
Castelfranco Emilia 
Castelnuovo Rangone 
Fanano 
Fiorano Modenese 
Fiumalbo 
Formigine 
Frassinoro 
Lama Mocogno 
Maranello 
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Montecreto 
Montefiorino 
Nonantola 
Palagano 
Pavullo nel Frignano 
Pievepelago 
Polinago 
Prignano 
Ravarino 
Riolunato 
San Cesario sul Panaro 
Sassuolo 
Serramazzoni 
Sestola 
I progetti di cui alla Linea di Finanziamento Eventi possono essere presentati anche dai Comuni 
sopraccitati. 
essere presentati anche dai Comuni sopraccitati. 
(C) SPESE AMMESSE A CONTRIBUTO 
 
1. Per la Linea di finanziamento Generale sono ammesse a contributo spese relative al progetto 
per: 

a)costruzione di immobili e relativi impianti nel Paese di destinazione, compreso l’acquisto 
di terreni, se strumentale alla realizzazione del progetto 
A titolo di esempio: edifici, scuole, abitazioni, opere viarie, pozzi, acquedotti, argini fluviali, 
imprese agricole, impianti di depurazione, discariche, centri di assistenza, impianti ricreativi e 
per lo spettacolo, impianti sportivi, palestre, ecc.; 
b)ristrutturazione relativa ad immobili e relativi impianti nel Paese di destinazione; 
c)acquisto di attrezzature e beni durevoli da utilizzare nel Paese di destinazione. 
A titolo di esempio: autovetture e altri mezzi di trasporto, macchine operatrici, impianti di 
sistemi di automazione, impianti meccanografici, informatici o tecnologici, ecc.; 
d)attività di microcredito e fondi rotativi. 
e)spese relative alla formazione in loco 
f)spese di personale locale 
g) spese di trasporto in loco 
h) spese relative a beni di consumo in loco 
A titolo di esempio : cancelleria, carta, alimentari, carburante etc. 
i) spese di gestione del progetto in loco 
A titolo di esempio, telefono, acqua, luce, etc. 
l) affitti in loco 
m)noleggi  
n) acquisto di medicinali 
 

Le spese per i volontari e per i cooperanti espatriati (comprese le missioni di monitoraggio) non 
dovranno superare il 20% del costo complessivo, e non sono finanziabili dal Fondo Territoriale. 
Le spese amministrative non dovranno superare il 6% e non sono finanziabili dal Fondo 
Territoriale. 
L’ammontare del contributo massimo finanziabile dal Fondo Territoriale non può superare il 60% 
del costo complessivo del progetto. 
L’Associazione titolare del progetto deve impegnarsi direttamente con fondi privati a coprire 
almeno il 10% del finanziamento complessivo del progetto stesso. 
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2. Per la Linea di finanziamento Manifestazioni ed Eventi sono ammesse a contributo spese di 
organizzazione relative al progetto. 
A titolo di esempio: grafica e stampa grafica e stampa materiali promozionali, allestimento eventi, 
trasporti e noleggi, compensi e rimborsi relatori. 
L’ammontare del contributo massimo finanziabile dal Fondo per la Cooperazione internazionale 
allo sviluppo non può superare il 60% del costo complessivo del progetto. 
 
(D) CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEI PROGETTI 
 
1. Per quanto concerne la Linea di finanziamento Generale la valutazione tecnica sarà effettuata 
da una apposita Commissione nominata ai sensi del punto 3) delle Linee di indirizzo . 
La valutazione tecnica si basa sui seguenti criteri e punteggi individuati relativamente: 
¾ al soggetto proponente sino a 20 punto 
¾ alle caratteristiche del progetto sino a 70 punti 
¾ al plus valore aggiunto sino a 10 punti 

per un totale complessivo massimo di 100 punti. 
 
SOGGETTO PROPONENTE  
Fino a 20 punti 
 
Criteri di valutazione 
Esperienza specifica in materia – proponente che abbia già realizzato progetti 
nell’area tematica negli ultimi 5 anni 
Esperienza maturata in modo continuativo nell’area geografica e nel paese 
oggetto del progetto, valorizzando i partenariati esistenti– specificare gli anni di 
attività nell’area geografica e indicare se il soggetto ha concluso progetti nel 
paese oggetto dell’intervento 
Radicamento nel territorio: documentare di avere operato da almeno due anni sul 
territorio modenese con il coinvolgimento della popolazione 
Ad esempio: numero di volontari e collaboratori, iniziative di sensibilizzazione, 
raccolte fondi, iniziative nelle scuole, partecipazione a corsi di formazione.. 

Impegno di volontari e cooperanti modenesi nei progetti realizzati negli ultimi 2 
anni dall’ associazione (con elenco nominativo) 
Livello di partecipazione ai tavoli comunali e provinciali  
 
CARATTERISTICHE DEL PROGETTO 
Fino a 70 punti 
 
Criteri di valutazione 
Precisione nella stesura e chiarezza della documentazione: Presenza e qualità di 
un’analisi di contesto; coerenza interna, congruenza attività/costi 
Presenza nel progetto di  volontari e/o cooperanti (con elenco nominativo) 
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Presentazione di progetti in rete: 
Progetto espressione di un partenariato con altre associazioni di 
cooperazione internazionale precisandone i termini di partecipazione ed 
eventuale presenza di volontari modenesi in loco 
Costruzione di partenariato in provincia di Modena: Progetto che prevede 
rapporti formalizzati di partenariato con Università, Enti locali; CCIAA, 
Associazioni di categoria, associazioni di volontariato, precisandone i 
termini di partecipazione  

Valorizzazione delle capacità operative della controparte locale: grado e 
tipologia di coinvolgimento 
Valorizzazione dei partner locali (esclusa la controparte) progetto che vede il 
coinvolgimento di Amministrazioni ed istituzioni pubbliche Università, 
Associazioni, enti religiosi anche attraverso una compartecipazione economica al 
progetto 
Insieme dei benefici ipotizzabili indotti sulla popolazione in rapporto alla 
descrizione analitica ed ai costi del progetto 
Sostenibilità del progetto nel medio- lungo termine: elementi economici, sociali, 
culturali ed organizzativi che consentono la sostenibilità e la durata 
dell’intervento nel tempo  
Progetto con effetto “moltiplicatore” che innesca un processo di sviluppo nel 
tempo e/o in altri settori 
Valutazione dei risultati: descrizione della metodologia e relativi indicatori 
 
ELEMENTI DI PLUS VALORE 
Fino a 10 punti 
 
Criterio 
Mission statutaria prevalente (Quota di destinazione del bilancio riservata alle 
attività di cooperazione internazionale allo sviluppo) 
Valorizzazione dell’utilizzo in loco delle competenze acquisite nel nostro paese 
da parte delle associazioni degli immigrati provenienti dal paese cui è rivolto il 
progetto 
 
2.Per quanto concerne la linea di finanziamento relativa a manifestazioni ed eventi la stesura 
della graduatoria per la selezione delle iniziative da finanziare, verrà effettuata mediante la 
valutazione dei seguenti criteri: 

 
Criterio Punteggio 
Coerenza con linee del Fondo Territoriale per la cooperazione internazionale e 
Impatto Sociale  

Fino a 20 punti 

Organicità del progetto e prospettive di ricaduta sul territorio Fino a 15 punti 
Progetto che vede la partecipazione di più attori del territorio Fino a 15 punti 
Cofinanziamento  Fino a 20 punti 
Economicità del progetto Fino a 25 punti 
Altri contributi concessi dalla Fondazione Fino a 5 punti 
PUNTEGGIO TOTALE MAX PUNTI 100 
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(E) VALUTAZIONE DEI PROGETTI 
 
I progetti saranno valutati da un’apposita Commissione costituita con deliberazione della Giunta 
provinciale. 
 
Per la Linea di finanziamento Generale la Commissione potrà proporre un contributo massimo 
pari a 30.000 euro e comunque il finanziamento non potrà superare il 60% del costo complessivo 
del progetto. 
 
Per la Linea di finanziamento Eventi la Commissione potrà proporre un contributo massimo pari 
a 15.000 euro e comunque il finanziamento non potrà superare il 60% del costo complessivo del 
progetto. 
 
I progetti che richiedano un contributo superiore a € 30.000 per la Linea di finanziamento 
Generale, ed € 15.000 per la Linea di finanziamento Eventi, non saranno ammessi alla 
valutazione. 
 
La Commissione potrà riservarsi la facoltà di predisporre per i microprogetti del valore complessivo 
inferiore o uguale a 10.000 un’apposita graduatoria. 
 
La Commissione potrà proporre la riduzione del contributo richiesto ai soggetti partecipanti.  
In ogni caso, il soggetto beneficiario dovrà impegnarsi a realizzare e rendicontare il progetto, nella 
forma presentata alla Commissione per la valutazione. 
 
E’ tuttavia possibile, a fronte del ricevimento di un contributo inferiore a quello richiesto almeno 
del 50% proporre una modifica del progetto con riduzione del budget complessivo in misura 
massima al 30%. Tale riduzione deve essere ragionevolmente contenuta e lasciare invariata la 
tipologia, gli obiettivi e la qualità complessiva del progetto. La proposta dovrà essere presentata 
comprensiva di nuovo piano finanziario e di relazione che la motivi e ne dimostri l’invariata qualità. 
Dovrà essere approvata dalla Provincia di Modena, previo acquisizione del parere favorevole della 
Fondazione Cassa di Risparmio di Modena e del Comune di Modena. Le proposte di variazione con 
riduzione del budget secondo le caratteristiche sopra descritte devono pervenire entro 30 giorni 
dalla data di comunicazione della concessione del contributo. 
 
 
(F) TERMINI, MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE E DI PRESENTAZIONE DEI 
PROGETTI 
 
I progetti dovranno essere presentati in lingua italiana, nonché redatti secondo gli schemi allegati al 
fine di rendere omogenea e agevolare la valutazione. 
Non saranno ammessi i progetti consistenti in meri studi di fattibilità. 
I progetti, dovranno pervenire, pena l’esclusione, in busta chiusa,  

 
entro le ore 12 di venerdì 18 febbraio 2011 a: 

Provincia di Modena 
Ufficio Archivio – Protocollo 
V.le Martiri della Libertà, 34 

41100 Modena 
 

Il plico dovrà riportare sulla busta: 
l’indicazione della gara 
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l’indicazione del mittente 
il titolo del progetto  
il paese dove sarà realizzato il progetto (esclusa la linea Manifestazioni ed Eventi) 
 
Il plico dovrà contenere anche un cd/dvd con i progetti e tutti gli allegati e moduli anche in formato 
digitale. 
Al progetto dovrà essere allegata copia dell’ultimo bilancio approvato. 
 
(G) APPROVAZIONE 
 
La graduatoria della Linea Manifestazione ed Eventi sarà proposta dalla Commissione di 
valutazione e sarà approvata con Deliberazione della Giunta provinciale, acquisiti i pareri della 
Fondazione Cassa di Risparmio di Modena e della Giunta del Comune di Modena, l’esito della 
valutazione dovrà essere pubblicato sui siti internet dei soggetti promotori entro 60 gg dalla data di 
scadenza del bando. 
 
La graduatoria della Linea Generale sarà proposta dalla Commissione di valutazione e sarà 
approvata con Deliberazione della Giunta provinciale, acquisiti i pareri della Fondazione Cassa di 
Risparmio di Modena e della Giunta del Comune di Modena, l’esito della valutazione dovrà essere 
pubblicato sui siti internet dei soggetti promotori entro 90 gg dalla data di scadenza del bando. 
 
(H) INDICAZIONI PER I BENEFICIARI 

 
I beneficiari dovranno citare la Fondazione Cassa di Risparmio di Modena, la Provincia di Modena, 
e il Comune di Modena nei materiali informativi delle associazioni relativi ai progetti finanziati dal 
Fondo e nei comunicati stampa. Tali materiali dovranno essere inviati in bozza all’Ufficio Stampa 
della Fondazione Cassa di Risparmio di Modena per l’approvazione preventiva inviando una e-mail 
all’indirizzo ufficiostampa@fondazione-crmo.it 
I beneficiari saranno tenuti, nel caso di interventi infrastrutturali, a realizzare una targa secondo le 
indicazioni dell’Ufficio Stampa della Fondazione Cassa di Risparmio di Modena. 
I loghi di Comune, Provincia, Fondazione Cassa di Risparmio di Modena possono essere richiesti 
per e-mail ai rispettivi uffici competenti 
 
(I) VERIFICHE E CONTROLLI, VALUTAZIONI EX POST 

 
1. Per la Linea di finanziamento Generale il contributo sarà assegnato unicamente ai progetti la 
cui realizzazione venga prevista entro 18 mesi dal ricevimento della comunicazione di cui al punto 
(G), o comunque a progetti pluriennali che comportino una fase completa e adeguatamente 
valutabile, la cui realizzazione venga prevista entro 18 mesi dal ricevimento della comunicazione di 
cui al punto (G). 
 
2. Per la Linea di finanziamento Manifestazioni ed Eventi il progetto dovrà essere realizzato 
entro il 30.6.2012. 
Ad avvenuta realizzazione del progetto, l’assegnatario dovrà trasmettere una dettagliata relazione 
sull’intervento effettuato. 
Alla relazione dovrà essere allegata una dichiarazione del partner locale che attesti e confermi la 
realizzazione del progetto. 
Il Gruppo di Coordinamento e la Commissione del Fondo Territoriale si riservano la possibilità di 
effettuare sopralluoghi e verifiche sui progetti, sia in corso di realizzazione che a conclusione degli 
stessi, secondo le modalità ritenute più opportune.  
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(L) EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO 
 
1. Per la Linea di finanziamento Generale il contributo assegnato verrà erogato secondo le 
seguenti modalità: 
 

- 50% all’atto dell’accettazione del contributo a seguito della restituzione della 
comunicazione di cui al punto G) controfirmata dal legale rappresentante 
dell’associazione; 

- 50% a 60 giorni dalla presentazione dei documenti giustificativi della spesa, corredati 
di adeguate note informative. 

 
Saranno ritenuti validi come documenti giustificativi soltanto ricevute fiscali o fatture presentate in 
originale, in alternativa, qualora la documentazione in originale sia conservata presso il partner 
locale, saranno accettate fatture o ricevute in copia, firmate dal legale rappresentante 
dell’associazione e accompagnate da dichiarazione sottoscritta dal partner locale dell’intervento 
attestanti l’avvenuta spesa.  
Saranno ammesse esclusivamente ricevute fiscali o fatture emesse in data posteriore alla data di 
approvazione della presente deliberazione. Qualora la spesa sia effettuata all’estero si farà 
riferimento alla valuta del giorno indicato dal documento giustificativo. 
 
2. Per la Linea di finanziamento Manifestazione ed Eventi il contributo assegnato verrà erogato 
dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Modena in un’unica soluzione, al termine del progetto, 
dietro presentazione di adeguati giustificativi debitamente quietanzati e relativi all’intera iniziativa. 
 
(M) RENDICONTAZIONE 
 
1. Per la Linea di finanziamento Generale  a conclusione del progetto, e comunque entro 18 
mesi dal ricevimento della comunicazione di assegnazione del contributo, dovranno essere 
presentati alla Provincia di Modena: 

o una dettagliata relazione sull’intervento effettuato 
o il piano finanziario consuntivo del progetto realizzato utilizzando il modulo 

predisposto dall’Ufficio di Coordinamento; 
o una dichiarazione attestante la veridicità del piano finanziario consuntivo; 
o copia dei documenti giustificativi della spesa per l’ammontare complessivo 

del progetto; 
o elenco fatture e giustificativi, suddivisi per voce di spesa, utilizzando il 

modulo predisposto dall’Ufficio di Coordinamento; 
o documentazione fotografica del progetto. 

 
Per i progetti finanziati con un contributo pari o inferiore ai 5.000 €, dovranno essere presentati alla 
Provincia di Modena 

o una dettagliata relazione sull’intervento effettuato 
o il piano finanziario consuntivo del progetto realizzato utilizzando il modulo 

predisposto dall’Ufficio di Coordinamento; 
o una dichiarazione attestante la veridicità del piano finanziario consuntivo 
o copia dei documenti giustificativi della spesa per l’ammontare pari al 

contributo concesso; 
o elenco fatture e giustificativi, suddivisi per voce di spesa, utilizzando il 

modulo predisposto dall’Ufficio di Coordinamento; 
o documentazione fotografica del progetto 
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L’Ufficio di Coordinamento si riserva di fare controlli a campione sulla documentazione 
complessiva del progetto. 
Il piano finanziario consuntivo dell’intervento dovrà essere redatto secondo uno schema 
corrispondente a quello utilizzato nella fase di presentazione del progetto. 
Sono ammesse variazioni del piano finanziario preventivo, nella misura del 20% in più o in meno 
per ogni voce, adeguatamente motivate e comunque tali da non ridurre la quota derivante da forme 
autonome, dirette o indirette, di finanziamento sull’importo totale del progetto approvato. 
Non saranno ammesse variazioni oltre tale misura, o comunque tali da snaturare le caratteristiche 
del progetto valutato. 
Presso i soggetti gestori del progetto dovrà essere conservata una contabilità analitica 
dell’intervento, che per motivate esigenze potrà essere richiesta dalla Provincia di Modena. 
La Provincia di Modena si farà carico di fornire copia della documentazione consegnata a 
conclusione degli interventi alla Fondazione Cassa di Risparmio di Modena e al Comune di 
Modena.  
 
2. Per la Linea di finanziamento Manifestazioni ed Eventi dovranno essere presentati alla 
Fondazione Cassa di Risparmio di Modena a conclusione del progetto: 

o una dettagliata relazione circa il progetto finanziato 
o documentazione fotografica del progetto 
o il piano finanziario consuntivo del progetto realizzato utilizzando il 

modulo allegato 
o copia dei documenti giustificativi della spesa per l’ammontare 

complessivo del progetto. 
 


